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N. Quesito Risposta 

1 Le slide dell’incontro del 23 giugno, organizzato dal 

MIPAAF, presieduto dal Sottosegretario del Ministero 

delle politiche agricole, alimentari e forestali Sen. 

Francesco Battistoni, sono disponibili? 

Si, sono disponibili ai seguenti link: 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17102 

https://dania.crea.gov.it/ 

https://sigrian.crea.gov.it/index.php/2021/06/25/strategia-di-intervento-del-mipaaf-

nellambito-del-pnrr/ 

Pe la definizione dei criteri di selezione approvati fare riferimento al decreto Mipaaf 

0299915 del 30/06/2021 pubblicato sui siti istituzionali Mipaaf e CREA, compresa la 

home page di DANIA (https://dania.crea.gov.it/) 

2 Quale è la deadline per l’aggiornamento della banca dati 

ai fini di proporre progetti da sottoporre alla selezione 

per il finanziamento a valere sui fondi dell’investimento 

4.3 della componente M2C4 del PNRR? 

Come comunicato alle Regioni e PP.AA. con nota Mipaaf del 293047 del 25/06/2021, 

la deadline per l’aggiornamento della banca dati ai fini di proporre progetti da 

sottoporre alla selezione nell’ambito dell’investimento 4.3 della componente M2C4 del 

PNRR è il 25 settembre 2021.  

Resta inteso che è sempre possibile e consigliato aggiornare DANIA per la selezione 

su altri fondi; sarà possibile concorrere ad ulteriore finanziamento su fondi nazionali a 

decorrere dal 2022 per 440 milioni di euro. 

3 Entro quando deve essere disponibile l’esecutività dei 

progetti da sottomettere alla selezione per il 

finanziamento a valere sull’Investimento 4.3 della 

componente M2C4 del PNRR? 

Il progetto esecutivo approvato deve essere disponibile entro la chiusura dei tempi 

stabiliti per aggiornare DANIA ovvero 25 settembre 2021. DANIA deve essere 

correttamente compilata in ogni sua parte, con particolare attenzione ai dati utili alla 

verifica dei criteri di ammissibilità e selezione, in modo da evincere la presenza del 

progetto esecutivo alla data del 25 settembre 2021. 

I progetti di livello definitivo potranno essere considerati per la selezione nel caso in 

cui i progetti esecutivi effettivamente selezionabili non esauriscano l’intera dotazione 

finanziaria ed a condizione che rispettino tutti i criteri di ammissibilità (diversi da A10) 

e di selezione. 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17102
https://dania.crea.gov.it/
https://sigrian.crea.gov.it/index.php/2021/06/25/strategia-di-intervento-del-mipaaf-nellambito-del-pnrr/
https://sigrian.crea.gov.it/index.php/2021/06/25/strategia-di-intervento-del-mipaaf-nellambito-del-pnrr/
https://dania.crea.gov.it/
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Si ricorda che sarà possibile concorrere ad ulteriore finanziamento su fondi nazionali a 

decorrere dal 2022 per 440 milioni di euro. 

4 Si segnala che i tempi previsti sono stringenti sia per la 

progettazione che per gli eventuali aggiornamenti 

progettuali per adeguamento ai prezziari dell’anno 

corrente oltre che alle misure COVID. 

Il cronoprogramma da rispettare nell’investimento 4.3 della M2C4 del PNRR è stato 

definito in base alle tempistiche imposte dal PNRR (la realizzazione del 100% degli 

interventi, intesa come emissione dell’atto finale di collaudo, entro la scadenza del 

PNRR (giugno 2026)). 

Si ribadisce comunque che progetti di livello definitivo potranno essere considerati per 

la selezione nel caso in cui i progetti esecutivi effettivamente selezionabili non 

esauriscano l’intera dotazione finanziaria ed a condizione che rispettino tutti i criteri di 

ammissibilità (diversi da A10) e di selezione. 

Si ricorda che sarà possibile concorrere ad ulteriore finanziamento su fondi nazionali a 

decorrere dal 2022 per 440 milioni di euro. 

5 Il progetto per essere selezionabile deve essere completo 

di tutti i pareri, autorizzazioni, varianti urbanistiche e 

avvio del procedimento ai sensi del DPR 327? 

Si, le autorizzazioni devono essere acquisite oppure da “Da acquisire o rinnovare 

entro 6 mesi”. 

Con la definizione “Da rinnovare entro 6 mesi” si intende che l’autorizzazione è 

prossima alla scadenza e che si dispone di 6 mesi di tempo per ottenere il rinnovo. 

Cioè l’eventuale rinnovo di tutte le autorizzazioni scadute (con la sola esclusione della 

VIA che ha un criterio specifico) per consentire l’assegnazione del finanziamento con 

il PNRR, nel rispetto delle prescrizioni di legge previste in materia dalla normativa 

sugli Appalti pubblici ed in particolare dalle Linee guida ANAC di attuazione del D.lgs. 

18 aprile 2016, n. 50. 

6 Si chiede conferma che entro la data ultima di 

caricamento dei progetti in DANIA occorra disporre di 

un progetto esecutivo con autorizzazioni escluso il voto 

del CTA. 

In considerazione dei tempi imposti dal PNRR, è attribuita priorità ai progetti esecutivi 

dotati delle necessarie autorizzazioni (vedi anche quesito 5); la necessità di 

acquisizione del voto del CTA è regolata dall’art. 8 c. 7 del D.L. 76/2020, dall’art. 48 

c. 7 capoverso terzo del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 Governance del Piano nazionale 

di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e 

di accelerazione e snellimento delle procedure. 
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Si ribadisce che progetti di livello definitivo potranno essere considerati per la selezione 

nel caso in cui i progetti esecutivi effettivamente selezionabili non esauriscano l’intera 

dotazione finanziaria ed a condizione che rispettino tutti i criteri di ammissibilità 

(diversi da A10) e di selezione. 

7 Un progetto di livello esecutivo completo di tutte le 

autorizzazioni nel quale mancano solo le procedure 

espropriative può essere considerato ammissibile? 

Se per mancanza delle procedure espropriative si intende il mancato avvio del 

procedimento ai sensi del DPR 327/2001, allora la loro mancanza rende il progetto non 

ammissibile. 

8 È ammissibile un progetto definitivo validato da mettere 

in gara per appalto integrato (progettazione esecutiva ed 

esecuzione)? 

In considerazione dei tempi imposti dal PNRR, è attribuita priorità assoluta ai progetti 

esecutivi. I progetti di livello definitivo potranno essere considerati per la selezione nel 

caso in cui i progetti esecutivi effettivamente selezionabili non esauriscano l’intera 

dotazione finanziaria ed a condizione che rispettino tutti i criteri di ammissibilità 

(diversi da A10) e di selezione. 

9 È ammissibile un progetto con appalto integrato con 

gara su esecuzione e progettazione esecutiva? 

In considerazione dei tempi imposti dal PNRR, è attribuita priorità assoluta ai progetti 

esecutivi. 

I progetti di livello definitivo potranno essere considerati per la selezione nel caso in 

cui i progetti esecutivi effettivamente selezionabili non esauriscano l’intera dotazione 

finanziaria ed a condizione che rispettino tutti i criteri di ammissibilità (diversi da A10) 

e di selezione. 

10 È ammissibile un progetto esecutivo con verifica già 

ottenuta sul progetto definitivo e contemporaneo parere 

favorevole del CTA o del Consiglio Superiore dei lavori 

pubblici? 

Ai fini della selezione dei progetti da finanziare, un progetto esecutivo corredato di 

verifica ottenuta sul progetto definitivo e di parere favorevole del CTA o del Consiglio 

Superiore dei lavori pubblici è ammissibile. Tuttavia, ai fini della concessione del 

finanziamento, è necessario acquisire e produrre entro 6 mesi la verifica sul progetto 

esecutivo. 

I progetti di livello definitivo potranno essere considerati per la selezione nel caso in 

cui i progetti esecutivi effettivamente selezionabili non esauriscano l’intera dotazione 

finanziaria ed a condizione che rispettino tutti i criteri di ammissibilità (diversi da A10) 

e di selezione. 
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11 Ogni autorizzazione si ottiene sul definitivo; un 

definitivo validato sarebbe appaltabile: quindi può 

essere ammesso?  

In considerazione dei tempi imposti dal PNRR, è attribuita priorità assoluta ai progetti 

esecutivi. 

I progetti di livello definitivo potranno essere considerati per la selezione nel caso in 

cui i progetti esecutivi effettivamente selezionabili non esauriscano l’intera dotazione 

finanziaria ed a condizione che rispettino tutti i criteri di ammissibilità (diversi da A10) 

e di selezione. 

12 I progetti con un livello progettuale di fattibilità 

sottomessi a selezione sul bando progettazione 

strategica del FSC, qualora vincitori, potranno essere 

ammessi a selezione per i fondi del PNRR? 

In considerazione dei tempi imposti dal PNRR, è attribuita priorità ai progetti esecutivi; 

progetti di livello definitivo potranno essere considerati per la selezione nel caso in cui 

i progetti esecutivi effettivamente selezionabili non esauriscano l’intera dotazione 

finanziaria ed a condizione che rispettino tutti i criteri di ammissibilità (diversi da A10) 

e di selezione. 

Pertanto, si ritiene che non sussistano i tempi affinché un progetto con un livello 

progettuale di fattibilità, eventualmente beneficiario del bando progettazione strategica 

del FSC, possa avere accesso al PNRR come progetto esecutivo, o in subordine 

definitivo. Un tale progetto potrà eventualmente concorrere al finanziamento su fondi 

nazionali a decorrere dal 2022 per 440 milioni di euro. 

13 È ammissibile un progetto in cui la Verifica di 

Assoggettabilità alla VIA sia assente per iter della 

procedura di Valutazione ambientale in corso presso le 

Regioni/PP.AA.? 

No. Sono ammissibili esclusivamente progetti per i quali il campo DANIA 

“Procedimento di V.I.A.” sia compilato con una delle seguenti voci: 

 “Non previsto” se, per la tipologia di opera, non è richiesta la V.I.A. o la verifica di 

assoggettabilità a V.I.A. 

  “Non assoggettabile” quando sia stata dichiarata la non assoggettabilità a VIA a 

seguito di screening, eseguito e concluso 

 “Parere acquisito” se, per la tipologia di opera, è richiesta la V.I.A. (anche a seguito 

di verifica di assoggettabilità a V.I.A.) ed il procedimento è stato avviato e concluso 

con emissione del parere favorevole   

14 I progetti esecutivi realizzati nell’anno 2021 e quindi 

dopo la legge 120/2020 devono essere assoggettati al 

parere dei C.T.A.? 

Non è necessario (cfr. risposta n. 5). 
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15 I progetti interregionali hanno una valenza maggiore in 

termini di priorità? 

No. Non sono previste priorità per i progetti interregionali. 

16 Esiste un limite massimo di importo per i progetti? Non è previsto un limite massimo di importo per i progetti. È previsto un limite 

inferiore pari a 2.000.000 euro. 

17 Esiste un limite massimo di numero di progetti che un 

ente può proporre? 

Non è previsto limite massimo al numero di progetti che un ente può proporre. Potranno 

quindi essere presentati e selezionati più progetti per ente. 

18 Sono ammissibili interventi su invasi (dighe) ad 

esclusivo uso irriguo? 

Gli interventi su invasi (dighe) non sono ammissibili nell’ambito dell’investimento 4.3 

della M2C4 del PNRR. Ciò per evitare la sovrapposizione con le tipologie di interventi 

finanziati nell’ambito di investimenti della stessa Componente M2C4 proposti da altri 

Ministeri. 

19 È possibile unire due progetti di fattibilità già presenti in 

DANIA in un unico intervento complessivo di livello 

esecutivo, da sottomettere alla selezione per 

l’Investimento 4.3? 

Rientra nelle scelte del Consorzio la facoltà di redigere un progetto esecutivo 

complessivo che comprenda più interventi, anche eventualmente già presenti in 

DANIA, aggiornando se necessario anche l’importo del progetto, avendo cura di non 

riportare lo stesso intervento in più progetti presenti in DANIA. Resta fermo che, in 

considerazione dei tempi imposti dal PNRR, è attribuita priorità ai progetti esecutivi. 

20 In riferimento al criterio A8 – Area efficientata per 

consentire la realizzazione di opere di adduzione in aree 

irrigue attualmente alimentate attraverso il prelievo 

privato da pozzi, che, come è stato precisato anche 

nell’incontro con il Mipaaf, possono essere considerate 

superfici già irrigate (in cui sia già eseguita la pratica 

irrigua, anche di soccorso), sarebbe possibile che l’area 

efficientata facesse riferimento alla Superficie totale 

dell’area irrigata sottesa all’intervento (ha) anziché alla 

Superficie totale dell’area attrezzata sottesa 

all’intervento (ha)? 

L’indicatore Area che passa a gestione più efficiente della risorsa irrigua per effetto 

degli interventi misura l’impatto dei fondi del PNRR nel garantire un più efficiente uso 

dell’acqua, sia in termini di riconversione verso sistemi irrigui più efficienti, sia in 

termini di riduzione delle perdite dalle reti di distribuzione. In particolare, l’indicatore 

si riferisce alla superficie attrezzata collettiva sulla quale si manifestano gli effetti degli 

interventi finanziati in termini di efficientamento dell’uso dell’acqua.  

Il criterio A8 Area efficientata corrisponde alla superficie totale dell’area attrezzata 

sottesa alla rete oggetto di intervento come definita in SIGRIAN (somma di Superficie 

dell’area attrezzata già esistente sottesa all’intervento (ha) e di Superficie della nuova 

area attrezzata ad opera dell’intervento (ha)). Qualora gli interventi prevedano solo 

installazione di misuratori, ugualmente la rete oggetto di intervento sarà tutta quella 

sottesa ai misuratori installati.  
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Nel caso di realizzazione di opere irrigue in aree irrigue attualmente alimentate 

attraverso il prelievo privato da pozzi, sarà nullo il valore del campo DANIA Superficie 

dell’area attrezzata già esistente sottesa all’intervento (ha) e l’Area efficientata 

corrisponderà alla Superficie della nuova area attrezzata ad opera dell’intervento (ha).  

Ai fini della selezione non è necessariamente richiesto un incremento di superficie 

attrezzata rispetto all’attuale. 

21 In riferimento ai criteri A15 e A16, la “Verifica” 

richiesta è la “Verifica” progettuale di cui al codice degli 

appalti (art.26)? 

Si 

22 In riferimento al criterio “A21 - Stato delle 

autorizzazioni/pareri necessari per la cantierabilità 

dell’intervento, come si può quantificare 

preventivamente ed oggettivamente la durata necessaria 

alla conclusione di una Conferenza dei servizi? 

Il criterio è stato introdotto per assicurare il rispetto della tempistica imposta dal PNRR. 

Una quantificazione preventiva dovrebbe essere fatta in base ad una stima realistica, 

sulla scorta delle esperienze e conoscenze pregresse, rispetto al tipo e complessità delle 

autorizzazioni da acquisire. 

23 In riferimento al criterio A17 – concessione di 

derivazione, si sottolinea che la Regione Sardegna con 

la L.R. 19/2006 ha riformato la gestione delle risorse 

idriche ed in particolare all’art. 11 della medesima 

norma ha avocato a sé le concessioni di derivazione. 

Come si applica tale criterio nel caso dei Consorzi di 

Bonifica della Sardegna? 

Per Concessione di derivazione si intende: “concessione all’utilizzo ed al prelievo delle 

acque ai sensi del R.D. n. 1175/1933 per la quale è stata presentata domanda di 

finanziamento, propria dell’ente irriguo proponente o del Consorzio di secondo grado 

al quale è associato ovvero titolarità dell’utenza di prelievo delle acque formalmente 

riconosciuta da sistemi idrici multisettoriali e/o dalla Regione.”. 

Pertanto, il criterio si ritiene applicabile al caso specifico della Regione Sardegna in 

quanto, in linea con quanto previsto in altri fondi erogati dal Mipaaf, viene riconosciuto 

all’ente irriguo il possesso della “titolarità dell’utenza di prelievo delle acque 

formalmente riconosciuta da sistemi idrici multisettoriali e/o dalla Regione, 

relativamente all’operazione per la quale è stata presentata la domanda di 

finanziamento. 

24 Con riferimento al criterio A7- Misuratori al Prelievo 

Installati (a titolo dell’investimento), come deve essere 

gestito il caso di misuratori al prelievo la cui 

Il criterio è stato costruito in linea con uno dei due target previsti per l’intervento 4.3 

del PNRR, ossia: Incremento della % delle fonti di prelievo dotate di misuratori. 
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installazione e gestione non è nelle competenze dell’ente 

irriguo? 

Si pone, ad esempio il caso della Regione Sardegna, che 

prevede un gestore idrico multisettoriale (ENAS) e i 

gestori settoriali (Consorzi di Bonifica gestori del 

servizio idrico settoriale agricolo), i misuratori al 

prelievo sono quasi tutti installati ma gestiti appunto non 

dagli enti irrigui ma dal gestore multi settoriale. Per tale 

ragione, nel caso specifico della Regione Sardegna, i 

misuratori alla fonte sono installati non dai Consorzi di 

Bonifica, proponenti degli interventi, ma dal gestore 

multisettoriale.  

Nel caso in cui i misuratori alla fonte siano già installati il problema non si pone, in 

quanto è sufficiente indicare il valore 999 (corrispondente al fatto che i misuratori sono 

già presenti), dato che non occorre specificare chi li gestisce o chi li ha installati. 

Se invece, i misuratori alle fonti di approvvigionamento dei progetti proposti non sono 

già presenti, non potendoli l’Ente installare a titolo dell’investimento in quanto spetta 

ad altro ente, e considerato che il MiPAAF, data la rilevanza dell’indicatore per il 

raggiungimento del target, non può prendere in considerazione interventi per i quali ci 

siano impegni assunti da terzi, il campo DANIA “misuratori al prelievo installati (a 

titolo dell’investimento)” non potrà essere valorizzato e dovrà risultare nullo. 

25 Considerate le scadenze molto ristrette del PNRR, è 

condivisibile che i progetti debbano essere quanto più 

possibile in una fase avanzata di sviluppo, ma invece di 

inserire numerosi criteri di ammissibilità per assicurare 

il livello di cantierabilità e adeguate tempistiche di 

realizzazione, sarebbe preferibile mantenere tra i criteri 

di ammissibilità il solo requisito che i lavori siano 

appaltati entro il 2023 e inserire tra i criteri di selezione 

l’acquisizione delle autorizzazioni.  

I criteri di ammissibilità sono finalizzati a dare evidenze e garanzia dell’appaltabilità 

entro il 2023 anche ai fini dell’emanazione del decreto di concessione del 

finanziamento, per emanare il quale il Mipaaf chiederà ai potenziali beneficiari, 

immediatamente a valle della selezione tramite DANIA, di produrre documentazione a 

supporto di quanto dichiarato, in assenza della quale non è possibile adottare alcun atto 

di impegno finanziario, né di anticipazione. Pertanto, la previsione di un termine (sei 

mesi) per acquisire le autorizzazioni con esclusione della VIA è già di per sé una 

agevolazione nei confronti dei potenziali beneficiari. 

I progetti di livello definitivo potranno essere considerati per la selezione nel caso in 

cui i progetti esecutivi effettivamente selezionabili non esauriscano l’intera dotazione 

finanziaria ed a condizione che rispettino tutti i criteri di ammissibilità (diversi da A10) 

e di selezione. 

26 I Consorzi spesso non possono procedere ad attivarsi per 

l’ottenimento delle autorizzazioni senza essere prima 

individuati come Ente Attuatore dell’intervento. Spesso 

In DANIA ogni progetto è sempre stato, fin dalla sua prima impostazione, 

obbligatoriamente associato ad un Ente irriguo che ne costituisce Soggetto attuatore. 

Inoltre, le Regioni e PP.AA. verificano e validano questa titolarità all’atto 

dell’accettazione del progetto e dell’assegnazione della priorità regionale. La titolarità 
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l’atto che li individua quali Enti Attuatori è proprio 

quello con il quale viene ottenuto il finanziamento. 

del progetto è sempre stata richiesta anche nell’ambito della selezione tramite bando 

(vedi Sotto piano 2 o Sottomisura 4.3 del PSRN) con la presentazione di 

documentazione attestante, ad esempio, l’inserimento dell’opera nel programma 

triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti, della Delibera dell’Ente di 

approvazione dell’iniziativa con cui si assumono gli impegni derivanti e si autorizza il 

legale rappresentante alla presentazione dell’istanza di finanziamento ed alla 

sottoscrizione dei relativi atti, dell’atto di approvazione del progetto esecutivo e della 

relativa previsione di spesa. 

27 Con riferimento al criterio di ammissibilità A9 Livello 

progettuale esecutivo, si ritiene che la restrizione al solo 

livello progettuale esecutivo in sede di ammissibilità sia 

eccessiva ed inoltre disallineata rispetto alla novità 

normativa introdotta dall’aggiornamento della legge 

120/2020 con decreto legge n. 77 del 31/05/2021, che 

permette l’affidamento congiunto della progettazione 

esecutiva ed esecuzione lavori (cosiddetto ‘appalto 

integrato’, basato sul progetto definitivo) fino al 30 

giugno 2023. 

I criteri di ammissibilità (incluso il livello progettuale) sono finalizzati a dare evidenze 

e garanzia dell’appaltabilità entro il 2023. Inoltre, l’articolo 48 del d.l. 77 è rivolto alle 

stazioni appaltanti e regolamenta le procedure di affidamento. Inoltre, il criterio è lo 

stesso già adottato nell’ambito delle Linee guida di cui al D.M. 4080 del 2017 e 

successive modifiche, anche per i finanziamenti a carico dei fondi nazionali, della 

coesione e della misura 4.3 del programma nazionale di sviluppo rurale PSRN.   

I progetti di livello definitivo potranno essere considerati nel caso in cui i progetti 

esecutivi effettivamente selezionabili non esauriscano l’intera dotazione finanziaria ed 

a condizione che rispettino tutti i criteri di ammissibilità (diversi da A10) e di selezione. 

28 In relazione al Criterio di ammissibilità A15 - verifica 

progettuale, si segnala che ai sensi dell’art.26 del D.lgs 

50/2016 (Codice degli appalti) la verifica è un requisito 

necessario solo prima dell’indizione della gara relativa 

all’affidamento dell’esecuzione, ed inoltre nel caso di 

appalto integrato è necessaria solo prima dell’inizio dei 

lavori (essendo prevista prima dell’affidamento la sola 

verifica di conformità al progetto di fattibilità). 

I criteri di ammissibilità (inclusa la presenza della Verifica di cui all’art. 26 del D.lgs 

50/2016 e ss.mm.ii) sono finalizzati a dare evidenze e garanzia dell’appaltabilità entro 

il 2023. Peraltro, essendo venuto meno l’obbligatorietà del parere di cui all’art. 215 del 

d.lgs. 50 del 2016 rappresenta l’unico documento di controllo di organo terzo certificato 

prima del finanziamento. 

29 Con riferimento ai due target da raggiungere relativi ad 

“Aumento dell’area irrigata con gestione efficiente” ed 

L’indicatore Area che passa a gestione più efficiente della risorsa irrigua per effetto 

degli interventi misura l’impatto dei fondi del PNRR nel garantire un più efficiente uso 
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“Incremento delle fonti di prelievo dotate di misuratori”, 

si chiede di chiarire la modalità di definizione di tali 

percentuali, ovvero come queste vengano monitorate.  

dell’acqua, sia in termini di riconversione verso sistemi irrigui più efficienti, sia in 

termini di riduzione delle perdite dalle reti di distribuzione. In particolare, l’indicatore 

si riferisce alla superficie attrezzata collettiva sottesa all’intervento, sulla quale si 

ritiene si manifestano gli effetti degli interventi finanziati in termini di efficientamento 

dell’uso dell’acqua. Il target è stato quantificato su base parametrica in base alle risorse 

disponibili ed è pertanto congruente con le risorse del PNRR. Più nel dettaglio, tramite 

i dati presenti in DANIA relativamente ai progetti della stessa tipologia degli interventi 

da finanziare con PNRR è stata stimata una proporzione tra la superficie efficientabile 

in rapporto alla spesa (area efficientata dal progetto/costo). Sulla base di tale parametro 

e delle risorse disponibili sul PNRR è stata quantificata l’area efficientabile con il 

PNRR e il target finale raggiungibile. 

Per il calcolo del target dell’indicatore incremento della % fonti di prelievo dotate di 

misuratori si è fatto riferimento al numero di fonti di prelievo con portate concesse 

maggiori di 100 l/s dotate di misuratori rispetto al numero totali di fonti di prelievo con 

portate concesse maggiori di 100 l/s, per le quali vige obbligo di misurazione di cui al 

DM Mipaaf 31/07/2015 e regolamenti regionali di recepimento. La baseline è stata 

determinata tramite i dati ad oggi presenti nel database SIGRIAN, mentre il valore 

target finale al 2026 è stato calcolato sulla base delle azioni che le Regioni stanno 

attuando e che prevedono di raggiungere per adempiere ai regolamenti regionali di 

recepimento delle linee guida sull’installazioni dei misuratori.  

I risultati attesi saranno quantificati tramite i dati di progetto inseriti in DANIA nei 

campi dedicati.  

30 Con riferimento al criterio A5, sarebbe utile chiarire, con 

un glossario, le tipologie di interventi, ammissibili e 

non. 

Le tipologie di intervento inserite in DANIA sono coerenti con quanto già indicato dal 

Mipaaf nelle precedenti selezioni (Sottopiano 2 del POA, sottomisura 4.3 del PSRN) e 

con le tipologie di intervento di cui al DM 345 del 1.08.2019 che approva gli indicatori 

di valutazione degli interventi da selezionare nell’ambito del Piano di interventi nel 

settore idrico – sezione invasi, di cui al all’art. 1 comma 518 della legge n.205 del 2017. 
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Ai fini della specifica selezione nell’ambito dell’intervento 4.3 del PNRR, si riportano 

le seguenti definizioni: 

 Completamento: ai fini del completamento funzionale di schemi irrigui esistenti, può 

riguardare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la realizzazione di schemi irrigui, 

a completamento di uno schema infrastrutturale più am-pio esistente di cui 

costituiscono uno stralcio funzionale 

 Adeguamento migliorativo (ammodernamento): ai fini del miglioramento dei sistemi 

di adduzione e di reti di distribuzione dei sistemi irrigui esistenti può comprendere, a 

titolo indicativo e non esaustivo: interventi per la riconversione verso sistemi irrigui 

a più alta efficienza; interventi per la sostituzione di prelievi da falda attraverso la 

realizzazione di opere di adduzione in aree irrigue attualmente alimentate attraverso 

il prelievo privato da pozzi; il rifacimento dei tratti di canali/condotte deteriorati al 

fine di ridurne le perdite e migliorarne la capacità di trasporto; il ricoprimento di 

canali, anche al fine di impedire prelievi non autorizzati dell’acqua, ove compatibile 

con l’eventuale funzione di drenaggio; l’installazione di misuratori sia alla fonte (I e 

II livello di cui al DM Mipaaf 31/07/2015) che alla distribuzione (III e IV livello di 

cui al DM Mipaaf 31/07/2015); investimenti nell’installazione di sistemi di 

automazione e telecontrollo sia al prelievo che sulle reti irrigue consortili di 

adduzione e distribuzione (compreso l’acquisto di software per la gestione del 

sistema, l’installazione delle apparecchiature in campo, installazione delle 

apparecchiature per il controllo remoto, l’installazione di sistemi di trasmissione dei 

dati relativi alla misurazione dei volumi di acqua prelevati ed erogati, anche in 

associazione all’installazione di misuratori).  

 Adeguamento normativo/messa in sicurezza: può comprendere, a titolo indicativo e 

non esaustivo, la sostituzione di canalette in cemento-amianto, compre-so gli oneri 

di smaltimento delle parti sostituite 

 Manutenzione straordinaria: lavori di manutenzione straordinaria, di adeguamento e 

di ricalibratura della rete irrigue e di bonifica, di adeguamento delle quote arginali, 
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di realizzazione di canali scolmatori, di adeguamento delle idrovore e degli impianti 

di sollevamento delle acque. 

 Messa in esercizio di un’opera esistente: interventi finalizzati alla messa in esercizio 

di un’infrastruttura già realizzata e mai entrata in esercizio. 

 Nuova opera: nuove infrastrutture irrigue, compresi interventi investimenti per l’uso 

irriguo di acque reflue depurate in sostituzione di prelievi da corpi idrici superficiali 

o sotterranei 

31 Come viene attribuito il valore in ha per il campo 

DANIA “Superficie totale dell’area attrezzata sottesa 

all’intervento (ha)”? 

Corrisponde alla superficie totale dell’area attrezzata sottesa alla rete oggetto di 

intervento come definita in SIGRIAN (somma dei campi DANIA Superficie dell’area 

attrezzata già esistente sottesa all’intervento (ha) e Superficie della nuova area 

attrezzata ad opera dell’intervento (ha)). Qualora gli interventi prevedano solo 

installazione di misuratori ugualmente la rete oggetto di intervento sarà tutta quella 

sottesa ai misuratori installati.  

Ai fini della selezione non è necessariamente richiesto un incremento di superficie 

attrezzata rispetto all’attuale. 

32 Cosa si intende per “efficientamento delle derivazioni 

prioritarie” inserito tra gli scopi prevalenti indicati come 

non ammissibili? 

La voce “efficientamento delle derivazioni prioritarie” coincide con una delle possibili 

voci dell’indicatore 3 – Obiettivo dell’intervento di cui all’Allegato 1 del DM 345 del 

1.08.2019 che approva gli indicatori di valutazione degli interventi da selezionare 

nell’ambito del Piano di interventi nel settore idrico – sezione invasi, di cui al all’art. 1 

comma 518 della legge n.205 del 2017. Pertanto, anche per complementarietà 

dell’investimento 4.3 con gli altri interventi della Componente M2C4 (in particolare 

con l’Investimento 4.1 - Investimenti in infrastrutture idriche primarie per la sicurezza 

dell’approvvigionamento idrico) non è inserita tra le voci ammissibili. 

33 Il campo Data Progettazione fa riferimento alla data 

della progettazione esecutiva? 
Il campo fa riferimento alla data del livello progettuale indicato in DANIA. 
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34 Relativamente al criterio A21 Stato delle autorizzazioni/ 

pareri necessari per la cantierabilità dell’intervento, 

quali autorizzazioni possono rientrare nella casistica “da 

acquisire o da rinnovare entro 6 mesi”? 

Con la definizione “Da rinnovare entro 6 mesi” si intende che l’autorizzazione è 

prossima alla scadenza e che si dispone di 6 mesi di tempo per ottenere il rinnovo. 

Cioè si riferisce all’eventuale rinnovo di tutte le autorizzazioni scadute (con la sola 

esclusione della VIA che ha un criterio specifico) per consentire l’assegnazione del 

finanziamento con il PNRR, nel rispetto delle prescrizioni di legge previste in materia 

dalla normativa sugli Appalti pubblici ed in particolare dalle Linee guida ANAC di 

attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

35 L’adempienza al SIGRIAN di cui al criterio A22 

riguarda solo la fonte o anche altri dati (ad esempio 

volume utilizzato/consegnato al distretto)? 

Con Adempienza SIGRIAN si fa riferimento al campo DANIA “Adempienza 

SIGRIAN volumi” così definito nel manuale DANIA v3 di prossima pubblicazione:  

“Adempienza del Soggetto attuatore agli obblighi di inserimento in SIGRIAN dei dati 

di quantificazione dei volumi irrigui (concessi, prelevati, utilizzati e restituiti), come 

previsti dal rispettivo regolamento regionale di recepimento delle Linee guida nazionali 

sulla quantificazione dei volumi irrigui di cui al DM MiPAAF 31/07/2015”.  

La Compilazione del campo è a carico di Regioni/PPAA 

36 Nell’ambito del presente finanziamento, sono 

previsti/suggeriti dei criteri per la definizione delle 

priorità regionale o essa è legata alla sola strategicità 

territoriale? 

In generale, le Regioni e PP.AA. devono obbligatoriamente assegnare una priorità 

regionale di intervento (secondo propri criteri) ai progetti affinché questi possano 

essere inseriti in DANIA. Per l’accesso all’investimento 4.3 della M2C4 del PNRR 

questo parametro verrà usato ai fini dell’ammissibilità dei progetti. 

Non sono previsti/suggeriti dei criteri per la definizione delle priorità nell’ambito del 

PNRR rientrando nella competenza regionale. 

37 Con riferimento al criterio S7 Obiettivo DQA, un 

Consorzio che abbia già adottato la tariffazione 

incentivante, ha diritto al punteggio previsto nel criterio 

di selezione’? 

No, l’obiettivo deve essere raggiunto tramite il progetto. L’intento è di premiare 

interventi che conducano all’introduzione di prezzi incentivanti laddove non già 

applicati. 

38 Si chiede di chiarire quali misure il Mipaaf intenda 

intraprendere per quegli interventi ammessi a 

finanziamento, che non dovessero 

raggiungere/rispettare uno o più target/impegni assunti 

Poiché il non raggiungimento dei target, anche solo da parte di un beneficiario, si 

ripercuote sia sul Mipaaf che sull’intero Piano, il Ministero adotterà idonee misure 

sanzionatorie. 
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in fase di domanda (sia di natura temporale che quali-

quantitativa). 

39 Considerato che il dl 77/2021 all’art. 48 comma 5, recita 

“. è ammesso l’affidamento di progettazione ed 

esecuzione dei relativi lavori anche sulla base del 

progetto di fattibilità tecnica ed economica di cui all’art. 

23, comma 5 del dl 50/2016.2, è pertinente ammettere 

solo progetti esecutivi?  

I criteri di ammissibilità, incluso il Livello progettuale e lo Stato delle 

autorizzazioni/pareri necessari per la cantierabilità dell’intervento, sono finalizzati a 

dare evidenze e garanzia dell’appaltabilità entro il 2023, e sono stati definiti anche in 

coerenza con le Linee guida dei rapporti tra il Mipaaf ed i Concessionari per la 

realizzazione di opere nel settore irriguo approvate con DM 4080 del 9/02/2017. 

Inoltre, la norma di cui al decreto legge 77/2021 è rivolta alle stazioni appaltanti. Il 

Mipaaf nell’ambito del PNRR ha scelto di finanziare la realizzazione di opere irrigue 

escludendo le progettazioni quand’anche finalizzate alla realizzazione di lavori. 

Progetti di livello definitivo potranno essere considerati per la selezione nel caso in cui 

i progetti esecutivi effettivamente selezionabili non esauriscano l’intera dotazione 

finanziaria ed a condizione che rispettino tutti i criteri di ammissibilità (diversi da A10) 

e di selezione. 

40 Prendendo spunto dal Decreto del Mipaaf n. 0299915 

del 30/06/2021 relativo all’approvazione dei criteri di 

ammissibilità e selezione dei progetti presenti nella 

Banca Dati DANIA per il Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (specifico per l'IRRIGAZIONE), si chiede 

quali siano le condizioni di ammissibilità e selezione 

nell’ambito del PNRR di eventuali progettazioni, con 

finalità AMBIENTE, inserite o da inserire sul portale 

DANIA.  

Nell’ambito dell’investimento 4.3 della M2C4 del PNRR, come indicato nei criteri di 

ammissibilità approvati dal Mipaaf con decreto N. 0299915 del 30/06/2021, sono 

ammissibili solo i progetti con finalità IRRIGAZIONE. 

41 È possibile il finanziamento di interventi che prevedano 

la sostituzione di prelievi da falda attraverso la 

realizzazione di opere di adduzione in aree irrigue 

attualmente alimentate attraverso il prelievo privato da 

pozzi? 

La realizzazione di opere di adduzione in aree irrigue attualmente alimentate attraverso 

il prelievo privato (ad esempio da pozzi), è considerata finanziabile quando: 

- Relativamente ad A5 - Tipologia 1° intervento prevalente, il progetto venga 

classificato come Adeguamento migliorativo (ammodernamento) e non come 

nuova opera 
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- Relativamente al criterio A6 - Irrigazione - scopo specifico prevalente, il progetto 

venga classificato come Riconversione del sistema di irrigazione verso sistemi a più 

alta efficienza  

- Relativamente al criterio A8, l’Area efficientata > 0 in quanto corrisponderà alla 

Superficie della nuova area attrezzata ad opera dell’intervento (ha).  

- Relativamente al criterio A9, superficie della nuova area irrigata ad opera 

dell’intervento= 0 in quanto come indicato durante la conferenza Mipaaf del 23 

giugno 2021, le aree irrigue attualmente alimentate attraverso il prelievo privato da 

pozzi possono essere considerate superfici già irrigate (in cui sia già eseguita la 

pratica irrigua, anche di soccorso). 


